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Filiere foresta-legno 
 
La superficie forestale del Veneto viene stimata in un intervallo che va da 397.889 ha dell’Inventario Nazionale 

Forestale e del Carbonio (INFC) del 2005, ai 413.755 ha dell’indagine Corine Land Cover del 2000, un dato molto 

prossimo a quello di 414.894 ha della nuova Carta Forestale Regionale (CFR). In base ai dati CFR (Tab. 1), le formazioni 

a valenza produttiva più significative sono le fustaie di conifere delle aree montane, le faggete e le formazioni di 

origine artificiale (46.000 costituiti prevalentemente da piantagioni di pioppo in pianura). In base ai dati IFNC il 91,0% 

delle foreste sono “disponibili al prelievo legnoso”. 

 

Tutte le fonti disponibili evidenziano un incremento significativo della copertura forestale regionale negli ultimi 

decenni; facendo riferimento al dato ISTAT di 300.000 ha della fine anni ’80, l’incremento annuale dal 1990 è stato 

dell’ordine dei 5.000 ha.  

 

Il 33,4% delle foreste venete sono di proprietà di enti pubblici, in larga prevalenza i Comuni; il 6,3% sono di Regole e 

altre forme di proprietà collettiva; la restante superficie forestale è posseduta da altri soggetti privati (vedi Tab. 2). 

Forme associative tra i proprietari forestali pubblici e privati sono molto limitate. 

 

Una consistente parte delle foreste della regione, prevalentemente rappresentata dalle proprietà comunali, è coperta 

da piani di gestione (257 piani; 281.823 ha nel 2010).  Per la gestione delle proprietà di piccole e medie dimensioni la 

Regione ha promosso la predisposizione di strumenti di pianificazione forestale di area vasta (intorno ai 70.000 ha).  

 

In una logica di sviluppo delle filiera regionale del legno un ruolo fondamentale è coperto dalle imprese di lavorazione 

boschiva. Una recente indagine ha evidenziato che in regione operano 322 imprese boschive, per un totale di 690 

addetti (2,1 operatori per impresa). I quantitativi lavorati dalle imprese boschive sono tra i 1.200 ai 1.900 m3/anno. 

Un aspetto complementare ai problemi di operatività delle imprese boschive è quello della viabilità di servizio alle 

utilizzazioni forestali ritenuta non ottimale. In base ad un recente studio promosso dalla Regione, l’indice di Densità 

Viaria nel territorio afferente alle Comunità Montane è pari a 22 m/ha.  

 

L’espansione della base produttiva forestale non è stata accompagnata da una crescita dei prelievi di legname, 

nonostante molti dei soprassuoli siano prossimi alla maturità e richiedano interventi di supporto alla rinnovazione. In 

base ai dati dell’INFC, al 2005 le utilizzazioni di legname da opera e ad uso energetico sono risultate pari a 460.000 m3 

nei boschi seminaturali della regione e a 15.000 m3 negli impianti da arboricoltura da legno. Incrociando questi dati 

con quelli della CTR (Tab. 1) si può fare una stima di 1,2 m3/ha/anno prelevati in media nei boschi seminaturali, un 

dato largamente inferiore a quello dell’incremento medio dei boschi veneti, stimato dall’INFC in 5,5 mc/ha/anno. 

Rispetto al volume complessivo dello stock di biomassa legnosa (80,9 M m3 totali; 204 m3/ha – dati IFNC), i dati dei 

prelievi annuali in Veneto sono pari allo 0,56% (in Austria sono l’1,65%, con 340 m3/ha; in Francia sono il 2,12%, con 

111 m3/ha – dati EUROSTAT e Forest Europe).  

 

In questo contesto un problema strutturale della filiera foresta-legno del Veneto, in fase di peggioramento nell’attuale 

congiuntura economica, è il distacco crescente tra l’offerta interna e la domanda di materie prime legnose espressa a 

valle da un settore economico che è attraversato da gravi problemi di riduzione dei livelli produttivi, ma che pur 

sempre rappresenta un settore di punta nell’economia regionale con 12 mila imprese, 70 mila addetti, esportazioni 

per un valore superiore ai 2,2 miliardi €.  
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 Tab. 1 – Formazioni forestali nella Regione Veneto 

Formazioni forestali Superficie (ha) % 

Abieteti   23.034  5,55  

Aceri-frassineti e aceri-tiglieti    9.107   2,19  

Alnete    2.881   0,70  

Arbusteti   4.355  1,05  

Betuleti     235  0,06  

Castagneti e rovereti  20.527  4,95  

Faggete  75.498  18,20  

Formazioni di origine artificiale    46.805  11,28  

Formazioni costiere      503  0,12  

Formazioni euganee     789  0,19  

Lariceti e larici-cembreti  34.193  8,24  

Mughete  27.903  6,73  

Orno-ostrieti e ostrio-querceti  82.203  19,81  

Peccete  49.038  11,82  

Piceo-faggeti   10.654   2,57  

Pinete di pino silvestre 12.663  3,05  

Querco-carpineti e carpineti  5.364  1,29  

Saliceti e altre formazioni riparie 9.134  2,20  

Totale  414.893  100,00  

Fonte: Carta Forestale Regionale 

 

 

 

Tab. 2 – Tipologie di proprietà forestali in Veneto 

Tipo di Proprietà Superficie (ha) % 

Comunale 116.661 27,9 

Demanio Statale 11.629 2,8 

Demanio Regionale 11.286 2,7 

Enti ecclesiastici 619 0,2 

Privata collettiva 26.129 6,3 

Privata singola 251.752 60,0 

Fonte: Carta Forestale Regionale 

 

 

 

 

 

Per saperne di più 

Inventario Nazionale Forestale e del Carbonio (INFC). CRA e CFS, Ministero delle Politiche Agricole, Forestali e 

Alimentari: http://www.sian.it/inventarioforestale/ 

Pubblicazioni della Regione Veneto in campo forestale: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-

foreste/pubblicazioni-foreste  
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